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Classificazione secondo gli utilizzi finali
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aromatiche

infusionali

cosmetiche

F.I.P.P.O. Federazione Italiana Produttori Piante Officinali



prodotti alimentari

ALIMENTI integratori alimentari

aromi alimentari

COSMETICI: creme, lozioni, detergenti, trucco, saponi

DISPOSITIVI MEDICI: preparati diversi privi di azione farmacologica

FARMACI: preparati diversi con azione farmacologica

PRODOTTI PER LA CASA: profumatori ambientali, detergenti domestici, vernici, coloranti,
etc.

ALTRO: BIOCIDI/AGROFARMACI come insetticidi, fungicidi, erbicidi, battericidi

Classificazione secondo I PRODOTTI FINALI

UN PRODOTTO, UN’ETICHETTA, UNA NORMA
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Reg.ti fondamentali CE 852/2004 e CE 178/2002

• Tagli tisana di lavanda in forma singola o miscelata con altre erbe, mazzetti, miscele di 
piante e sale, oli essenziali(?)

• Attività soggetta a registrazione (SCIA/NIA)

• Sono alimenti a tutti gli effetti, ma non di rado vi è associata una qualche attività a livello 
di benessere che però deve rimanere implicita

• Manuale HACCP e stabilimento alimentare a norma

PRODOTTI ALIMENTARI

HACCP
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AROMA ALIMENTARE

Reg. CE 1334/2008, Reg CE 852/2004 e DPR 514 del 1997 e Reg. CE 178/2002

• Oli essenziali e idrolati

• È soggetto a norma principale su produzione alimenti

• La fabbricazione di o.e. come aroma alimentare è soggetta a riconoscimento da parte 
delle autorità di vigilanza

• L’aroma può essere venduto come olio essenziale puro e naturale o in miscela con altri
prodotti (estratti, sostanze veicolanti, formulati)

HACCP
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INTEGRATORI ALIMENTARI (prodotti erboristici)

Dlgs. 169/2004 che applica la direttiva 2002/46/CE D.lgs 111/92
D.M. Ministero salute, ultimo del 10/08/2018

• Sono estratti, tinture, compresse, opercoli, sciroppi, tisane
• E’ una fonte di sostanze nutritive concentrate e si assume sotto forma di dosi
• Laboratorio riconosciuto e autorizzato (D.L. 111/92) con maggiori restrizioni del 
classico laboratorio alimentare (es. sistema di filtraggio dell’aria, etc.)
• Direttore tecnico laureato
• Notifica per via elettronica al Ministero della Salute di ogni prodotto con la regola 
del silenzio assenso
• Valutazione presso il Ministero della Salute
• Solo piante della lista positiva (Lista BELFRIT)
• Possibilità di utilizzare le indicazioni salutistiche
• Può contenere delle contro-indicazioni.

HACCP +
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PRODOTTI COSMETICI

Reg. CE 1223/2009 armonizzato a livello mondiale, Direttiva Europea sui cosmetici
76/768/CEE, Legge nazionale 713/86

• I cosmetici sono prodotti per uso esterno (cute, annessi, cavo orale) che non
interagiscono con la fisiologia dell’organismo
• Sono cosmetici i profumi, le acque profumate, creme, lozioni, detergenti per il corpo,
dentifrici, colluttori, make-up
• Le piante entrano come ingredienti in molti cosmetici: oli essenziali, acque aromatiche,
oleoliti
• Stabilimento autorizzato
• Tecnico esterno
• Registrazione sul sito CPNP
• Lista INCI e COSING
• Prodotto non agricolo (talora di “origine” agricola)
• Laboratorio cosmetico simile all’alimentare
• Allergeni dichiarati in etichetta GMP
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Norme varie sulla fabbricazione di sostanze chimiche e D.lgs 206/2005 detto codice del consumo

Regolamento 1207/2006/UE – REACH, Regolamento 1272/2008/UE - CLP

• Prodotto per igiene o cura della casa, senza ulteriori definizioni
• Sono deodoranti per l’ambiente e i tessuti, oli profumati per mobili, additivi per la 
biancheria e per lo stiro
• Non deve essere indicato come biocida (insetticida, battericida, etc.)
• Non ci sono norme precise, ma la fabbricazione di solito è considerata industria 
chimica
• Etichettatura CLP
• Registrazione su REACH solo per la produzione di miscele

PRODOTTI PER LA CASA

GMP
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L’etichetta al consumatore finale

Reg. CE 1169/2011 e D.lgs 206/2005 detto Codice del Consumo

L’elemento centrale della definizione del prodotto è l’ETICHETTA che deve contenere sempre degli 
elementi chiari di informazione per il consumatore

INDICAZIONE CHIARA DEL TIPO DI PRODOTTO 

USO INTESO

DURABILITA’ CHIUSO/APERTO

LOTTO

PESO NETTO

RESPONSABILE DELL’IMMISSIONE IN COMMERCIO 

STABILIMENTO DI PRODUZIONE

ISTRUZIONI PER L’USO O LA PREPARAZIONE E LA CONSERVAZIONE INGREDIENTI (ATTIVI-NUTRIZIONALI) 

ALLERGENI, PRECAUZIONI

PERICOLI
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Grazie per l’attenzione

Valentina Fuoco – Dott.ssa Agronomo 

F.I.P.P.O. Federazione Italiana Produttori Piante Officinali
info@fippo.org

+39 0755719111
Via Cagliari 10 – 06134 Perugia
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